Rep. n.   315  OS/II/1.28
I L     S I N D A C O

Visti: il regolamento di Polizia Veterinaria, approvato con D.P.R. n. 320/1954, e s.m.i.; il decreto legislativo n. 502/1992, e s.m.i., concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria; la legge regionale n. 19/1982, e s.m.i., concernente l’esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria e farmaceutica; la legge regionale n. 19/1994, e s.m.i., sul riordino del Servizio Sanitario Regionale; la legge regionale n. 5/2005, recante “Norme a tutela del benessere animale” e la delibera attuativa di Giunta Regionale n. 647/2007;
Ricorrendo le seguenti condizioni: che il proprietario dell’animale morsicatore abbia presentato al Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma richiesta di osservazione dello stesso presso il proprio domicilio;

che il Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma abbia espresso parere favorevole all’accoglimento della suddetta istanza;
O R D I N A

a tutti i proprietari di animali morsicatori:
· di isolare, custodire e tenere in osservazione, in apposito locale e/o in recinto chiuso, l’animale morsicatore per un periodo di 10 giorni, a decorrere dalla data della procurata lesione;

· di non sottoporre l’animale a trattamenti immunizzanti durante il periodo di osservazione;

· di ottemperare alle misure aggiuntive che il Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma riterrà opportuno prescrivere e che verranno comunicate per iscritto all’interessato dal veterinario ufficiale del Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma;

Richiamati: l’art. 50 del testo unico degli enti locali, approvato con decreto legislativo n. 267/2000, e s.m.i.; lo Statuto Comunale;

AVVERTE
che il proprietario o la persona cui il proprietario ha delegato la responsabilità della custodia dell’animale morsicatore ha l’obbligo di avvertire immediatamente il Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma competente per  territorio in caso di insorgenza di qualsiasi sintomo di malattia, in particolare cambiamento d'indole, tendenza a mordere, manifestazioni di paralisi, impossibilità della deglutizione, o in caso di morte dell’animale avvenuto durante il predetto periodo di osservazione;
che gli oneri economici del periodo di osservazione sono a carico del proprietario dell’animale; 

che il Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma è incaricato della vigilanza per l’ottemperanza alla presente ordinanza e per la comminazione, in caso di inosservanza, delle sanzioni previste dall’art. 358 del R.D. n. 1265/1934, fatte salve le maggiori pene previste dal codice penale;

che, trascorso con esito favorevole il suddetto periodo di osservazione (opportunamente certificato dal Servizio Veterinario dell’AUSL di Parma), sarà da considerarsi cessato ogni obbligo imposto dalla presente ordinanza.

che del presente provvedimento venga data la più ampia comunicazione alla cittadinanza tramite la stampa locale, comunicazione all’Ordine dei Veterinari di Parma (oppure ai singoli veterinari iscritti all’Ordine), affissione all’Albo Pretorio e pubblicazione sul sito Internet del Comune di Parma www.comune.parma.it;

che copia del presente atto sarà disponibile presso le sedi dei Quartieri cittadini e sarà consegnata al proprietario dell’animale al momento dell’iscrizione dello stesso alla relativa anagrafe comunale.
                    p. IL SINDACO impedito









                              IL VICE SINDACO










                            (Buzzi)

dalla Residenza Municipale, 10 ottobre 2008
______________________________________________________________________________________

Diritto di accesso e di informazione dei cittadini previsto dalla legge 7 Agosto 1990 n. 241, e s.m.i.:
Autorità emanante:  Sindaco del Comune di Parma; Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti del procedimento: Settore Mobilità e Ambiente, Servizio Ambiente presso l’edificio Direzionale Uffici Comunali (DUC), sito in largo Torello De Strada n. 11/A, Parma, tel. 0521/294904 telefax 0521/942808, solo previo appuntamento da fissare telefonicamente con il responsabile del procedimento;  Responsabile del procedimento amministrativo:  dott.ssa Roberta Tagliati;  Autorità cui è possibile ricorrere: contro la presente ordinanza  è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale – Sezione di Parma nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del presente provvedimento, oppure al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data della predetta pubblicazione.

